
Interpellanza n.1: Opera d’arte polo scolastico di Vezzano

In merito alla motivazioni che hanno spinto l’amministrazione al ricollocamento dell’opera d’arte 
presso il polo scolastico di Vezzano, si precisa che alla nota d.d. 31/08/2021 della dirigente 
dell’Istituto Comprensivo Valle dei Laghi-Dro circa la pericolosità delle scalinate d’accesso 
all’opera d’arte, nonché l’opera d’arte stessa, è seguito un sopralluogo in loco dove erano presenti 
oltre a diversi funzionari della scuola, io stesso e un nostro tecnico comunale. 
Si è appurato che lo spazio in questione (porzione davanti alla palestra comunale e unico tratto a 
prato di tutti i cortili pertinenziali alla scuola) dal periodo Covid in poi è stato molto utilizzato da 
bambini e ragazzi vista la necessità di mantenere un adeguato distanziamento anche nelle attività 
all’aperto e durante la ricreazione: da qui un aumento della pericolosità del luogo data dal maggior 
utilizzo di un’area con la presenza delle scalinate e dei muri di contenimento privi di qualunque tipo
di protezione. Ma soprattutto da qui la necessità di cercare di aumentare la disponibilità di spazi 
all'aperto e la loro fruibilità, per fornire luoghi più consoni e adatti agli alunni. 

Constatato ciò e comprendendo le necessità dell’Istituto, in maniera completamente autonoma è 
stato preso in considerazione e alla fine deciso lo spostamento dell’opera d’arte per le motivazioni 
che vi ho appena esposto.

Visto l’arrivo della richiesta da parte dell’Istituto Comprensivo solo alla fine di agosto, si è cercato 
di operare nel modo più velocemente possibile con il primo intervento di rimozione dell’opera 
d’arte e la successiva sistemazione dell’area, in modo da poterla mettere a disposizione degli alunni 
nel più breve tempo possibile, vista l’imminente ripresa delle lezioni a metà settembre.
Nel frattempo si è proceduto con l’individuazione di una nuova area per la collocazione dell’opera 
d’arte con la collaborazione dell’Istituto comprensivo e successivamente con la richiesta del dovuto 
parere alla Soprintendenza per i Beni Culturali della PAT. A tal punto si è potuti procedere con la 
nuova collocazione.

L’area individuata si trova in una risega all’interno del parcheggio comunale antistante l’Istituto 
Comprensivo, un’area che non altera il numero di parcheggi complessivo. Essendo ubicata 
all’ingresso dell’Istituto inoltre risulta molto più visibile e riconoscibile rispetto alla precedente 
posizione piuttosto nascosta.

L’installazione è a quota parcheggio, circa 1 metro e mezzo più alta rispetto a prima. Il basamento 
dell’opera ha un’altezza analoga di circa 1 metro e mezzo e impedisce una facile scalata o 
arrampicata dell’opera. Nella precedente collocazione essendo ad una quota inferiore rispetto al 
terreno, il basamento risultava circa allo stesso livello del prato separato da esso da un 
camminamento non troppo difficile da saltare. In fatto di impedimento di accessibilità quindi, la 
situazione è decisamente migliorata.
Per quanto riguarda gli urti, essendo in un parcheggio pubblico, non è nulla di diverso dai muri in 
cemento armato che circondano tutto il parcheggio. Si sta valutando ad ogni modo di installare 
dell’arredo urbano (panchina, fioriera) intorno all’opera d’arte per valorizzarla ancora di più nella 
nuova posizione.

Grazie


